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Due criminali attentati ieri all'alba alla rete dei trasporti 

Fatti saltare i binari del metrò a Milano 
Tranciati 40 centimetri di strada ferrata - L'esplosione udita da un metronotte, ma la polizia non è riuscita 
a individuare il luogo dello scoppio - Il conducente di un convoglio si è accorto in tempo del pericolo - Riven
dicati con una telefonata e un volantino da «Azione rivoluzionaria» - Ancora una volta poteva essere una strage 

Conflitto a fuoco a Sanremo 

Dalla nostra redazione 
MILANO Con due ordigni 
al tritolo fatti esplodere ieri 
mattina all'alba in due op
poste zone della città, un 
gruppo di terroristi ha tenta
to di paralizzare il traffico 
mila litica filoviaria della 
circolare esterna e sulla linea 
numero 2 della metropolita
na. 1 criminali attentati sono 
stati rivendicati da «• Azione 
rivoluzionaria ». l'organizza
zione responsabile dell'atten
tato al compagno Nino Fer
rerò, giornalista dell'Unità. 

La prima esplosione è av
venuta alle 4.30 alla base di 
un palo di sostegno della re
te di alimentazione elettrica 
sul ponte della (Jhisolfa, a 
poche decine di metri da via 
Mac Mahon. in uno dei minti 
più delicati |M>r il traffico 
sull'importantissima circon
vallazione. 11 pilone è stato 
trattenuto dai cavi della stes
sa linea elettrica, per cui i 
danni sono stati contenuti e 
verso le sette la circolazione 
sulla linea filoviaria 00 è ri
presa regolarmente. 

lTn ordigno molto più po
tente e che poteva avere 
conseguenze ben più disa

strose ha fatto saltare verso 
le 5.30 un binario della linea 
verde della metropolitana che 
porta a Gorgonzola, poche 
decine di metri dopo la sta
zione di Crescenzago, nel 
tratto a cielo aperto. 

L'esplosione, che ha tran
ciato una quarantina di cen-
timetii di rotaia, è stata udi
ta da u ì metronotte in servi
zio in vi". Pai ma nova, la lun
ga .stracia che oltre piazzale 
Iworelo porta verso la tangen
ziale e t e l'ingresso dell'au-
tostvicia per Venezia fian-
chegg'.'iulo i binari della 
metropolitana. Ix> indicazioni 
della j . nanna erano nero va
ghe e le ricerche della polizia 
non l-anro ottenuto risultati. 
Molti, infatti, avevano sentito 
la-(lefln««ra;'ione ma nessuno 
aveva \isto dove fosse scop
piato l'ou'igno — 

Ad accorgersi del tratto di 
binano mancante è stato il 
conducente de' primo con
vogli.» c''e ; Ile 0.20 dal centro 
anda1.a terso Gorgonzola. Sul 
quadro comandi, in prossimi
tà dell \ staz'one di Oescen-
zago. si è accesa la luce ros
sa che defili:lava un'interru
zione sulla linea. Il condu
cente ha fermato il convoglio 

ed ha ispezionato, a piedi, le 
rotaie scoprendo, più avanti, 
il binario divelto. 

I terroristi avevano colloca
to l'ordigno tra la ghiaia e il 
binario, che è stato tranciato 
di netto. Il traffico è prose

gui to su un solo binario 
mentre gli operai riparavano 
il tratto interrotto. A migliaia 
di nendolari che ogni mattina 
raggiungono il centro per 
andare al lavoro, l'attentato 
ha causato molti disagi. 

Gli artificieri della polizia 
hanno stabilito che gli atten
tatori. per confezionare i due 
ordigni, hanno utilizzato pol
vere nera da mina, collegata 
a micce. Sette etti per quello 
al pilone sul ponte, della Ghi-
solfa e oltre un chilo per 
quello piazzato sotto il bina
rio della metropolitana. 

L'intervento delle squadre 
di emergenza dell'ATM ha 
permesso di riparare in po-
che ore i danni causati dal 
vile attentato. Sul ponte della 
Ghisolfa gli operai hanno do
vuto sostituire il pilone, 

Alle 11.30 con una telefona
ta al « Corriere d'informazio
ne v gli attentati sono stati 
rivendicati dal gruppo « A-
zione rivoluzionaria » che an

nunciava un volantino trova
to poi in una cabina telefoni
ca a Porta Romana verso le i 
13. In esso si afferma che un 
nucleo del sedicente gruppo 
oltre ad aver « interrotto 
parzialmente le comunicazio
ni urbane ha diffuso un falso 
volantino firmandolo federa
zione CGIL. CISL. UIL per 
attirare l'attenzione dei lavo
ratori sui " lager " e le tor
ture ». 

Di questo volantino sono 
state trovate un centi:i.iio di 
copie in un prato nei pressi 
del ponte della Ghisolfa dove 
è esplosa la carica sotto il 
pilone della linea filoviaria. 

« Azione rivoluzionaria » è 
un'organizzazione terroristica 
che ha operato sopratutto a 
Genova, a Torino e in Tosca
na; secondo gli inquirenti a 
capo dell'organizzazione ci 
sarebbe Giancarlo Faina, un 
docente dell'università geno
vese che si è reso latitante. 
Il gruppo terroristico ha ri
vendicato numerose azioni 
criminali, tra le quali l'ag
guato al compagno Nino Fer
rerò, della redazione torinese 
del nostro giornale. 

Gianni Piva 

SULL'ALTOPIANO TRIESTINO 

Attentati di marca fascista 
a monumenti della Resistenza 

Sei bottiglie incendiarie lanciate contro una sezione de a Cosenza 

TRIESTE — Provocatoria serie di atten
tati di marca fascista, la scorsa notte, 
durante l'imperversare del maltempo, 
sull'altopiano triestino ai danni di ino-
munenti che ricordano il sacrificio dei 
combattenti antifascisti. 

A Santa Croce, nel perimetro dell'ex 
campo profughi, probabilmente con un 
piccone od un martello, è stata danneg
giata una lapide che ricorda l'uccisione 
da parte dei nazifascisti di due sloveni, 
Josip Cossutta e Ivan Gruden. Due al
beri che si trovavano intorno al com
plesso monumentale di Basovizza sono 
stati secati. 

Infine è stata danneggiata, probabil
mente a colpi di piccone, la lapide dedi
cata ai caduti della Resistenza collocata 
su una facciata di una chiesetta situata 
ad un bivio fra le località di Basovizza 
e di Padriciano. Su questi episodi, inda
gini sono state avviate dalla Digos e 
dalla polizia scientifica. Un at to vanda
lico nei confronti del monumento di Ba
sovizza, che ricorda il sacrificio dei com
battenti antifascisti, avvenne l'altra set

t imana e proprio domenica scorsa una 
grande manifestazione, con la parteci
pazione di esponenti dei partiti e delle 
organizzazioni che si richiamano alla Co
stituzione e alla lotta della Resistenza, 
aveva espresso una severa condanna e 
insieme la richiesta di una serie di in
terventi perché questi episodi non ab
biano più a ripetersi. 

» * * 
COSENZA — Sei bottiglie incendiarie 
sono state lanciate la scorsa notte con
tro la porta d'ingresso della sezione 
« Luigi Nicoletti» della DC, ai pianter
reno di uno stabile, in Via Tocci, a Co
senza. 

Una delle bottiglie è scoppiata incen
diando la porta d'ingresso della seziono 
e danneggiando all 'interno varie suppel
lettili. Molto panico si è avuto t ra gli 
inquilini dello stabile, abitato da pa
recchie famiglie. 

La «Nicoletti» è la sezione più impor
tante della DC di Cosenza. Vi risultano 
iscritti i maggiori esponenti nazionali e 
regionali del part i to in Calabria. 

Notte di sangue di una ex guardia giurata a Vigevano 

Per vendetta uccide due persone 
fallisce una strage, poi si spara 

Ha abbattuto il comandante e il vice comandante dell'istituto privato dal 
quale era stato allontanato - Voleva anche far saltare la casa dove abitava 

.VIGEVANO — Da sin.: Giuseppe Tassan, Vincenzo D'Angelo e l'omicida-suicida Clelio Drago 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO - Con dodici col
pi di pistola sparati all'impaz
zata, in un raptus omicida. 
un'ex guardia giurata. Clelio 
Drago, di 4!) anni, ha ucciso 
l'altra notte il comandante e 
il vice comandante dell'Istitu
to di vigilanza privato vige-
vancse < Colli Tibaldi ». L'uo
mo ->i è ]K)i tolto la vita, ri-
tolguidn l'arma contro se 
stesio. quando una pattuglia 
dei carabinieri di Abbiategras-
so. in servizio anti bracconag
gio. lo ha casualmente fer 
mato mentre vagava nello 
campagne del parco del Ti
cino. 

I.c vittime. Giuseppe Tas
sati Tuffala di &> anni e Vin
cenzo D'Angelo, di 51. erano 
stati i < superiori » del Drago. 
che a t e t n abbandonato il ser
vi/io al * Colli Tibaldi » nel 
giugno scor.M/. indotto a ras
segnare le dimissioni dagli 
stessi re>|M)iisabili dell'istitu
to. Due cadatcr i . critellati 

di colpi, sono stati scoperti 
nei locali della sede operativa 
all'una e venti da una guar
dia giurata che rientrava al 
termine del turno. 

Le vittime giacevano sul 
pavimento, tra numerosi bus 
soli di calibro 7.05 e non vi 
era alcun segno di collutta
zione o di tentativi di rea
zione, prova evidente che chi 
era entrato nei locali era ben 
conosciuto e ha sparato im
provvisamente. Un'aggressio
ne allo scopo di impossessarci 
delle armi veniva immedia
tamente esclusa dagli investi
gatori. poiché nulla mancava 
al piccolo arsenale del corpo. 
Delle rimanenti ipotesi — di 
una sanguinosa rappresaglia 
della malavita locale o un'as
surda vendetta di un cono
scente dei due — l'ultima 
appariva la più probabile. 

In q u o t a direzione, perciò. 
partivano le prime indagini. 
Si accer ta ta eh:- dal novem
bre scor>o 1 istituto ha co
stretto alle dimissioni quattro 

dipendenti che non davano 
sufficienti garanzie di « cor
rettezza * professionale. Due 
venivano raggiunti a casa ed 
interrogati: i loro alibi erano 
inattaccabili. Proprio mentre 
si cercava di raggiungere gli 
altri due arrivava una telefo
nata dai carabinieri della 
compagnia di Abbiategrasso. 
Una pattuglia in servizio anti
bracconaggio sulla statale 
Alessandria-Milano aveva fer
mato un individuo che viag
giava su uno scooter: era solo 
un accertamento ma l'uomo, 
anziché mostrare i documen
ti. aveva estratto una pistola 
e prima che avessero il tem
po di impedirglielo, si era 
sparato un colpo alla tempia. 

Trasportato dagli stessi ca
rabinieri all'ospedale di Ab
biategrasso l'uomo era dece
duto poco dopo. Il suo nome 
era Clelio Drago, ex agente 
privato al servizio della * Col
li Tibaldi *. Era evidente che 
questi era l'autore della stra
ge alla sede dell'istituto. Agli 

Tromba 
d'aria 

su Napoli: 
panico 

e danni 
Ondata di maltempo in 

Italia dopo la lunga ap
pendice estiva. Una trom
ba d'aria, seguita da un 
breve temporale, si è ab
battuta nella tarda mat
tinata di ieri su Napoli 
provocando il crollo di al
cuni cornicioni, di inse
gne luminose e lo scoper 
chiamento di capannoni e 
di tetti. La zona più col
pita è stata quella del 
centro. Molto panico ma 
per fortuna non si lamen
tano vittime. 

A Trieste il maltempo 
ha causato purtroppo un 
morto. La vittima è l'ope
raio Nivio Vascotto, di 40 
anni. dipendente del
l'azienda municipalizzata 
di Trieste, il quale men
tre stava percorrendo uno 
dei vialetti del deposito 
degli autobus, inavverti
tamente. ha urtato un 
cavo dell'alta tensione 
che pensolava, spezzato 
da una raffica di bora. 

L'improvviso abbassa
mento di temperatura ha 
fatto comparire la prima 
neve della stagione in di
verse zone alpine. 
NELLA FOTO : auto 
schiacciate da un muro 
crollato a Napoli. 

' I 

Morta un'altra operaia intossicata 
dal gas nella conceria di Genova 

GENOVA — E" morta ieri pò- i 
meriggio, dopo nove giorni 
di agonia nel reparto riani
mazione dell'ospedale S. Mar
tino di Genova, l'operaia Ma
ria Rossi, di 47 anni, rimasta 
intossicata dalla nube di gas 
che si era sprigionata all'in
terno della conceria Bocciar
do. Salgono cosi a quattro 
le vittime della sciagura. 

La donna era rimasta intos
sicata assieme ad altri di

ciassette dipendenti della so
cietà: d; questi, ire erano 
morti poco dopo il ricovero, 
mentre gli altri quattordici 
erano stati dichiarati fuori 
pericolo e dimessi alcuni gior
ni dopo. 

L'incidente era avvenuto 
martedì della scorda settima
na, quando l'autista di una 
autobotte aveva immesso l'a
cido contenuto ne'.ìa e s t e r n a 
in una vasca sbagliata, dove 

era immagazzinato del sol
vente. La reazione chimica 
tra ì due prodotti aveva ori-
binato una nube tossica che 
aveva invaso lo stabilimento. | 
Maria Rossi era s ta ta sor
presa dalla nube di gas men
tre stava scendendo le scale 
per uscire dallo stabilimento. 
Ieri il consiglio comunale di 
Genova si è riunito p<v esa
minare il problema della con
ceria dentro la città. 

uomini del commissariato nem 
rimaneva altro che conclude
re le indagini andando a cer
care nella sua abitazione di 
via Belli — a Vigevano — 
liti eventuale messaggio 
* chiarificatore ». 

Abbattuta la porta di in
gresso. l 'appartamento appa
riva deserto, le luci erano 
s|)ente. non vi era nessuno 
scritto: una « testimonianza » 
della folle frenesia distrutti
va dell'uomo però c'era, in 
cucina, adagiata sui fornel
li accesi, ormai arroventata 
e vicina ad esplodere c 'era 
una bombola di gas liquido da 
quindici chili. Un sottufficia
le. dopo aver fatto sgombera
re il piano superiore dell'edi
ficio. abitato dalla famiglia 
del proprietario, faceva inter
venire i vigili del fuoco che 
scongiuravano l'imminente pe
ricolo raffreddando lentamen
te il metallo con getti di 
schiumogeno. 

Il terzo ed ultimo atto, pen
sato dalla mente sconvolta 
dell'assassino suicida, veni
va così evitato: se il conteni
tore di gas fosse esploso l'in
tero edificio sarebbe stato 
sventrato e molto probabil
mente altre vittime si sareb
bero aggiunte ad aggravare 
il bilancio della « notte di san
gue » che ha sconvolto la città 
lomellina. 

Cosa abbia innescato la fol
le violenza di Clelio Drago, 
l'assurda determinazione ad 
uccidere ricorrendo anche al-
1*< invenzione > di una bomba 
ad alto potenziale, rimane an-
cola da accertare. L'uomo 
stava lentamente scivolando 
nell'emarginazione e sembra 
si rifugiasse sempre più spes
so nell'alcool. Il suo allonta
namento dal corpo delle guar
die giurate era stata una de
cisione imposta dal suo com
portamento a volte gratuita
mente violento e spesso stra-
\olto dal tizio di bere. Qual 
che anno fa la moglie e il fi-
elio !o avevano abbandonato. 
t i era poi stato l'allontana
mento dall'impiego e ultima
mente un'imposizione di sfrat
to per morosità che sarebbe 
stato esecutivo proprio oggi. 
Questo spiegherebbe come nel 
suo delirio di vendetta e di
struzione fo-se maturato an
che il macchinoso tentativo di 
far saltare l'abitazione e i pro
prietari. 

Quando Clelio Drago è sta
to fermato dalla pattuglia dei 
carabinieri nessuno aveta an
cora collegato direttamente il 
suo nome ai due cadaveri tro-
ta t i al piano terreno dell'isti
tuto di t igilan/a. L'uomo pe
rò non Io sapeva: r.el carica
tore dt-l'a -uà Bercila. ur. 
modello « 81 > munita di cari
catore ad * V » capate d: 13 
ceri pi. in canna t ra sci*.ola 
to l'ultimo, il tredicesimo. c«>-i 
esso ha completato il suo di
segno di annientamento to
gliendosi la vita. 

Non si saprà mai se l'ulti
ma cartuccia (le altre sono 
state esplose al < Colli-Tibal-
di >> l 'atesse consertata di 
proposito e se l'improvvisa 
apparizione dei militari abbia 
solo anticipato una conclusio
ne già decisa nella sua mente. 

a. me. 

VIGEVANO — Una veduta esterna dell'istituto di vigilanza dove è esplosa la tragedia 

Avrebbe collegamenti internazionali 

Scoperto a Varese traffico 
di reperti etruschi e greci 

Stretto riserbo degli inquirenti sull'arresto di tre personaggi - Le 
indagini dopo la perquisizione nella villa di un noto professionisa 

E' arrivata 

(come previsto) 

l'influenza 
ROMA — Si s tanno avveran
do le previsioni degli esperti 
dell'organizzazione mondiale 
della sanità che già dalla 
primavera .>corsa avevano pre
visto una ondata di influen
za m Italia e ne'.'.e regioni 
dell'Europa occidentale per 
l'autunno-:nverno di que
st 'anno. 

In questi sr.om:. la nuova 
influenza sta colpendo un po' 
tutt i e s. manifesta, per for
tuna. :n una forma abba 
stanza '. e\e. ma abbastanza 
r.o.osa. Infatti. « attacca » Io 
stomaco e '.e v .e resp.rator.e 
provocando eo.-i una leggera 
alterazione della temperatu
ra. Qjesto s ta to viene, pur
troppo. :Ì p.u de.Io volte con
futò con :1 malessere dovuto 
a' paesaggio d: stagione e 
non viene qu.nd: abbastanza 
curato 

Negli uif.c. romani e nelle 
scuole le assenze si fanno 
sentire e s: prolungano per 
due tre giorni: i medici con
sigliano in primo luogo di 
evitare ogni sbalzo di tempe
ratura; restare, quindi, a ca
sa. ma soprattut to di farsi 
vaccinare con il vaccino spe
cifico. che è eia a disposi
zione nelle farmacie e nejjli 
uffici dei medici provinclaJj. 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — L'infermiera è 
soia nel lussuoso gabinetto 
medico in pieno centro cit
tadino che improvvisamente 
lia annullato tutt i gli appun
tamenti . La donna dice che 
il professore e a letto con la 
febbre e che non ai può di
sturbarlo. Ma dalla abitazio
ne privata il figlio risponde 
che il padre è fuori città. 
Dal carcere dei Miogni rin
viano le domande curiose al
ia procura della repubblica. 
ma non negano che il pro
fessore si trova dietro le sbar
re da alcuni giorni perchè im
plicato in un grosso traffico 
internazionale di reperti ar
cheologici. 

L'arresto del professionista 
e di altri due personaggi. ; 
cui nomi vengono tenuti se
greti. è s ta to disposto ne: 
giorni scorsi dal sostituto pro
curatore delia Repubblica di 
Varese dott. Franco Mancini 
al termine di una vasta ope
razione che per due mesi ha 
impegnato : carabinieri dei 
gruppo di Varese. 

Dei due complici si sa che 
uno è di Legnano e l'altro 
e originario della Toscana. 
Quest'ultimo viene indicato 
come il principale organizza
tore del mercato clandestino 
che. forse per anni, ha fatto 
scalo nel Varesotto prima di 
riprendere il volo verso i col
lezionisti privati di tu t to il 
mondo. 

L'allarme giunse ai cara
binieri di Varese qualche me
se fa ma le indagini acquisi
rono il primo risultato consi
stente solo nella prima set
t imana di agosto, Quando la 

città era deferta: nel corso 
di una perquisizione a t tua ta 
dal nucleo investigativo dei 
CC nella villa del professio 
n:»ta varesino vennero alla 
Iure due s ta tue di pietra del
la civiltà egiziana, due coppe 
e una pisside etrusca. due 
anfore della Magna Grecia. 
quat tro brocche, cinque ala
bastri. un pettine di bronzo 
ed una statuetta, pure bron
zea. che raffigura un cane. 
Tut t i pezzi unici, di valore 
inestimabile. 

Poi il silenzio assoluto. Ma 
l'inchiesta, evidentemente è 
continuata. E infine, come 
si è detto, si è avuta nei gior
ni scorsi la notizia del tri
plice ordine di arresto. 

In margine alla vicenda va 
rilevato che il riserbo uf
ficiale sulla identità delle 
persone implicate, quando 
lut to fa supporre che la ri
velazione non potrebbe orma: 
nuocere «Ile indagini, ha „-oì-
"evato non poche perplessità 
E' diffusa l ' impressone che 
s: voglia mettere la sordina 
alla noi.zia per non compro 
metere ia reputazione dee!: 
arrestati , personaggi in vista 
e fino a ieri considerati « in
sospettabili ». 

Nel corso delle indagini gli 
inquirenti hanno appurato 
che il Varesotto costituisce 
un anello importantissimo 
nella catena del traffico 
clandestino di reperti archeo
logici. Un recente viaggio del 
sostituto procuratore Franco 
Mancini a Firenze suggerisce 
l'ipotesi che si sia individua
to qualche collegamento con 
la Toscana. 

Spara e ferisce 
un agente 

ma viene ucciso 
E' un giovane non ancora identificato 
Forse si tratta di un trafficante di droga 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO Un giovane, la 
cui identità è ancora scono
sciuta. è stato ucciso ed un 
agente di jwlizia, rimasto an-
ch'egli ferito, nel corso di u 
uà sparatoria avvenuta la 
notte scorsa nel centro stori
co di Sanremo. Erano le 2,15 
quando una pattuglia della 
« Volante * del commissariato 
di polizia di Sanremo avvi
stava due giovani in via S. 
Bernardo. All'alt, i due si 
davano alla fuga. Gli agenti 
Calogero Guastela e Franco 
Todde di 25 anni, si lancia
vano allora all'inseguimento. 
Mentre uno dei banditi riu
sciva a far perdere le tracce, 
l'altro si voltava e gridando 
•t tieni bastardo », apriva il 
fuoco sparando sei colpi di 
pistola calibro 38 special. Il 
poliziotto Franco Todde veni
va colpito da tre proiettili al
la gamba sinistra. Todde ri
spondeva al fuoco e tre colpi 
di pistola calibro nove rag
giungevano il bandito. Un 
colpo albi testa, uno ai testi
coli un altro nella pancia-
Nonostante le gravi ferite, il 
giovane — di cui non si co
nosce ancora l'identità — ha 
cercato di nascondersi tra
scinandosi verso uno scanti
nato. Quando veniva raggiun
to dall'altro agente, con le 
ultime forze che gli rimane
vano stava ricaricando l'ar
ma. Poco do]x> spirava. Era 
armato di una calibro 1JK 
special, di una baionetta, di 
un pugno di ferro e di u-
n'altra pistola. Nella stessa 
via San Bernardo sono stati 
trovati altri due pugnali, due 
pistole e un passamontagna. 
L'agente Franco Todde. rico
verato all'ospedale civile del
la città, dovrebbe guarire in 
una ventina di giorni. I 
proiettili lo hanno raggiunto 
al muscolo della gamba si
nistra senza intaccare l'osso. 

Il giovane ucciso non è sta
to ancora identificato e le 
sue impronte digitali sono 
state intiate a Roma al cen
tro di raccolta dati della po
lizia. 

La sua età apparente è di 
25 anni, barba e capelli lun
ghi. Indossava un paio di 
jeans ed un eschimo e calza
va scarponi di tipo militare. 
Portava delle giberne che a-
veva riempito di proiettili, 

Dopo la sanguinosa spara
toria sono iniziate tutta una 
serie di ricerche del giovane 
fuggito. Più tardi, in una 
cantina della città vecchia, è 
stato scoperto un ragazzo di 
18 anni, disarmato, che si 
sospetta fosse insieme allo 
sparatore ucciso. Si chiama 
Bruno Girando ed è di Borgo 
San Dalmazzo in provincia di 
Cuneo. Un altro fermo, dopo 
quello del Giraudo è stato o-
perato ieri mattina dalla po
lizia e riguarda Giuseppe Ba-
lestreri. un antiquario di 30 
anni con un negozio in via 
Roma. Il motivo del secondo 
fermo non è stato reso noto. 

Sulla drammatica sparato
ria dell'altra notte nel centro 
di Saremo si avanzano molte 

g. la. 

ipotesi. I passamontagna 
fanno pensare che i due stes-
sero architettando una rapi
na; l'obiettivo, forse, poteva
no essere due armerie vicine 
al luogo dove è avvenuta 1» 
sparatoria. Ieri, in giornata, 
è giunto a Sanremo il co
mandante della Digos di Im
peria, Antonio D'Agostino, il 
che fa presumere clic non sia 
stata neppure scartata l'ipo
tesi che i due appartenessero 
ad un gruppi terroristico. 

Negli ultimi giorni, carabi
nieri e polizia avevano fer
mato persone dedite allo 
spaccio della droga ed un 
corriere libanese, di recente. 
era stato scoperto in un covo 
dove veniva tagliata e confe
zionata l'eroina. Alle supposi
zioni già avanzate, si potreb
be quindi aggiungere anche 
un giro di trafficanti di stu
pefacenti 

Giancarlo Lora 

Calabria: 
ucciso a 

lupara un 
allevatore 

PALMI — Un allevatore di 
bestiame, Carmine Bagnato, 
di 56 anni, è s tato ucciso a 
colpi di fucile a canne moz
zate alle pendici del monte 
Sant'Elia, dal quale si domi
na il golfo di Palmi. Il cor
po dell'allevatore è s ta to sco
perto poco prima delle 14 da 
alcuni contadini che si diri
gevano in una pineta. Dalle 
prime indagini sembra che 
l'omicidio sia di natura ma
fiosa. Il delitto si inquadre
rebbe nella lotta tra alcune 
cosche mafiose che operano 
nel Reggino, in modo partico
lare nella piana di Palmi. 

Radiologo 
abusa di una 

minorenne: 
arrestato 

CHIETI — Un tecnico in ser
vizio nel gabinetto di radio
logia dell'ospedale civile di 
Ortona a Mare è s ta to arre
stato con l'accusa di aver 
commesso at t i di libidine su 
una ragazza di 16 ann i rico
verata nell'ospedale. L'uomo. 
Camillo Andreoli, di 27 anni , 
era colpito da ordine di cat
tura emesso dalla procura 
della Repubblica di Chietl 
ed è stato arrestato ieri dai 
carabinieri di Lanciano che 
lo hanno accompagnato alle 
carceri di Chieti. 

Secondo quanto la madre 
della ragazza ha denunciato, 
il tecnico avrebbe approfitta
to del fatto che la giovane 
doveva essere sottoposta ad 
accertamenti radiografici per 
chiudersi con lei nel gabinet
to radiologico e. dopo aver
la spogliata, per compiere at
ti di libidine impedendole di 
uscire e chiamare aiuto. Per 
questo il magistrato gli ha 
addebitato anche il reato di 
ra t to di minore a scopo di 
libidine. 
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) Classe operaia e società 
(Editoriale di Adalberto 
Minucci) 

| Risposta al direttore del 
« Popolo » (di Alessandro 
Natta) 

| Questa maggioranza limita 
il sindacato? (intervista a 
Giorno Napolitano) 

) Le donne, la politica, l'usci
ta dalla crisi (di Adriana 
Seroni) 

) La terza via cerchiamola 
insieme (di Siro Lombar-
dini) 

) Inghilterra: Come supera
re il compromesso del Wel-
fare State (di Leonardo 
Paggi) 

) Il nodo Medio Oriente non 
sì scioglie con accordi par
ziali (di Tullio Vecchietti) 

Il Contemporaneo: j 

La scuola ; 
fra crisi i 

e riforma 
| Intcrtenti di : Achille Ardigo. 
1 Luciano Benadusi. Luigi Ber-
j linguer, Carlo Bernardini, Carlo 
Cardia. Giuseppe Chiarante. 
Massimo D'AIema, Gabriele 

; Giannantoni. Lucio L. Radice, 
jTomàs Maldonado. Roberto Ma-
ragliano. Lidia Menapace. En
rico Menduni, Maria G. Me
riggi. Achille Occhetto. Luciana 
Pecchioli, Marisa Rodano. Ri
naldo Scheda, Aldo Tortorella. 

[Giovanni Urbani. Walter Vitali 
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